
Gianlorenzo Ferrarotto 
 

V enerdì 13 novembre 2015 ore 
22,30: Parigi è nuovamente sotto 
assedio da parte dei terroristi 
dell’Isis. A terra rimangono ben 
132 morti ammazzati dalla follia di 
questi  affiliati al terrorismo islami-
co in seguito a ben sette attacchi 
avvenuti contemporaneamente.  
L’azione è stata rivendicata nelle 
prime ore di sabato 14 novembre 
dall'Isis. Oltre ai morti, si contano 
anche 200 i feriti, 80 dei quali in 
gravi condizioni. A questi vanno 
aggiunti anche i componenti del 
commando composto  di otto per-
sone, che si sono fatte saltare in 
aria. Ma ci sono anche altri terrori-
sti in fuga e ricercati dalle forze di 
sicurezza nella Ville Lumière blinda-
ta e colpita al cuore, tra cui Abde-
slam Salah, che faceva parte del 
commando jihadista responsabile 
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Riflessione ad alta voce 

Ci risiamo: Parigi ancora ostaggio del terrorismo 
Primo piano 

delle stragi nella capitale francese.  
 
I luoghi colpiti dai terroristi. Gli 
attacchi hanno colpito sette luoghi 
diversi, partendo dal X° arrondisse-
ment e poi scendendo fino ai quar-
tieri limitrofi. Gli attentati più gravi 
sono stati portati allo Stade de 
France, dove un'esplosione si è sen-
tita nitidamente anche durante la 
partita Francia-Germania, e alla sala 
concerti Bataclan, dove si stava esi-
bendo un gruppo rock americano. 
Qui i terroristi, probabilmente quat-
tro, hanno preso in ostaggio centi-
naia di ragazzi e poi hanno aperto il 
fuoco, uccidendone almeno 80 -  tra 
cui Valeria Solesin. Poi il blitz delle 
teste di cuoio francesi. 
I terroristi hanno sparato anche in 
un ristorante sempre del decimo 
arrondissement e un altro attacco è 
avvenuto a Les Halles.  
 
Urlavano “Allah è grande”. 

del cardinale Tarcisio Bertone. Deve 
sapere che il Vaticano possiede case, a 
Roma, che valgono quattro miliardi di 
euro”. Sono parole dette al giornali-
sta dell'Espresso Emiliano Fittipaldi 
da un monsignore, uno dei corvi di 
questa seconda stagione di scandali 
vaticani. 
I libri sono stati costruiti con alcuni 
documenti che i giudici del Vaticano 
sostengono siano stati consegnati in 
modo fraudolento, tanto dall’aver 
fatto arrestare i due membri della 
Commissione istituita da Papa Fran-
cesco per far luce sull’ingarbugliata 
situazione amministrativa e organiz-
zativa della Curia Romana: mons. 
Balda e la laica Chaouqui (calabrese, 
di padre franco-marocchino). 
A tale proposito, la Santa Sede rileva  

(continua a pag. 2) 

Che succede in Vaticano? 
Emanuela Maran 
 

U n monsignore in cella. Una ex 
collaboratrice laica del Vaticano 
anch'essa arrestata, e in breve rila-
sciata perché ha immediatamente 
collaborato con le indagini. Sono i 
contorni della nuova bufera giudi-
ziaria scoppiata oltretevere per la 
rinnovata azione dei corvi, la fuga di 
notizie e carte segrete finite in in-
chieste giornalistiche e ora in due 
libri usciti a inizio novembre: 
"Avarizia" di Emiliano Fittipaldi e  
"Via Crucis" di Gianluigi Nuzzi. Un 
n u o v o ,  b r u c i a n t e  c a s o 
“Vatileaks” (Vati sta per Vaticano e 
leaks, tradotto, significa fuga di noti-
zie) a distanza di tre anni e mezzo 
da quello che portò in cella l'ex 

maggiordomo papale Paolo Gabriele 
per i documenti trafugati nella se-
greteria di Benedetto XVI. 
"Devi scrivere un libro. Devi scriverlo 
anche per Francesco. Che deve sapere. 
Deve sapere che la Fondazione del 
Bambin Gesù, nata per raccogliere le 
offerte per i piccoli malati, ha pagato 
parte dei lavori fatti nella nuova casa 

Nella sala concerti Bataclan, secon-
do i testimoni, gli attentatori erano 
tre e urlavano: “Allah è grande. Tutto 
questo è colpa del vostro presidente”. 
Un riferimento all'intervento france-
se in Siria. Gli ostaggi hanno inviato 
messaggi su Facebook: “Intervenite, ci 
stanno ammazzando uno per uno”.  
 
Questo è in breve il resoconto di 
quanto avvenuto venerdì notte nel 
cuore di Parigi. Tra sabato e dome-
nica siamo stati invasi da un fiume di 
interventi, di pareri, di notizie, dalla 
televisione, dalla radio,  dalla stampa,   
da far girare la testa e creare uno 
stato di paura collettivo davvero 
pericoloso. Perché, inevitabilmente, 
il senso di sicurezza individuale e 
collettiva con questo atto terroristi-
co è letteralmente scemato e si è 
reso visibile nelle strade inizialmente 
deserte della capitale francese. Poi, 
con il passare  delle ore, la  reazione  

(continua a pag. 2) 



popolare ha avuto il sopravvento e 
piano piano i parigini si sono nuova-
mente impossessati di strade e piaz-
ze soprattutto per andare nei luoghi 
teatro della carneficina a testimonia-
re il loro dolore e la loro voglia di 
reagire. 
Cosa e come fare per fermare 
questi pazzi che in nome di Allah 
stanno facendo stragi un po’ ovun-
que? Proposte, suggerimenti, analisi 
del fenomeno sono state fatte e a-
scoltate dai telespettatori in tutte le 
salse tra sabato e domenica. Un coa-
cervo di ipotesi che verranno forse  
prese in considerazione dai gover-
nanti di tutti i Paesi che sono chia-
mati a dare risposte certe e soluzio-
ni praticabili per arginare un fenome-
no pericoloso e forse troppo sotto-
valutato. E’ stato evidenziato dalla 
stragrande maggioranza degli intervi-
stati, che non è più possibile agire 
singolarmente: è assolutamente ne-
cessario intervenire unendo strate-
gie, forze e azioni. Diversamente si 
rischia di fare il gioco dei terroristi. 
Questo significa anche smascherare 
gruppi, individui, società - anche ita-
liane - interessate al traffico di arma-   

(continua dalla prima pagina) 
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chiaramente che i libri annunciati, 
“anche questa volta, come già in passa-
to, sono frutto di un grave tradimento 
della fiducia accordata dal Papa e, per 
quanto riguarda gli autori, di una ope-
razione per trarre vantaggio da un atto 
gravemente illecito e di consegna di 
documentazione riservata”. 
Adesso monsignor Balda e la sua 
protetta si accusano a vicenda scari-
cando l’uno sull’altra, e viceversa, la 
responsabilità della fuga di notizie. A 
detta di alcuni lo scandalo promette 
bene perché si presume ci saranno 
altri arresti; d’altronde nei libri in-
ch iesta  f anno sca lpore s ia 
l’abbinamento Chiesa/denaro, che gli 
argomenti trattati, che vanno dal 
riciclaggio di denaro sporco (che lo 
IOR ripuliva all’interno del Vaticano, 
t r a s f o r m a n d o  g l i  i n t r o i t i 
dell’industria delle armi in una serra 
di fiori), all’intreccio con la Banda 
della Magliana, che a suo tempo a-
vrebbe provveduto ad eliminare te-
stimoni scomodi come Calvi e Sin-
dona, e avrebbe avuto anche un ruo-
lo di spicco nel caso di Emanuela 
Orlandi (la ragazza figlia di un dipen-
dente della Città del Vaticano, spari-
ta nel 1983 e mai più ritrovata). 
La presunta lettera dei cardinali con-
tro Papa Francesco, il caso Charam-

(continua dalla prima pagina) 

sa (il sacerdote che ha dichiarato in 
pubblico la sua omosessualità e pre-
sentato il suo compagno), scoppiato 
proprio alla vigilia del Sinodo della 
Famiglia, il presunto tumore al cer-
vello del Papa, e infine questo nuo-
vo Vatileaks, sembrano essere argo-
menti atti a destabilizzare l’operato 
e la figura di Papa Francesco. 
Che tutte le riforme per cambiare 
la Curia Romana siano fallite, è un 
dato di fatto e questo Papa che con-
trolla i conti sembra aver messo le 
mani in un vespaio! 
Un’intervista a Paolo Brosio, il gior-
nalista convertito, è un sunto signifi-
cativo di quanto sta accadendo…  
“Ne sai qualcosa di quegli anni ’90 
quando scoppiò Tangentopoli? In quel 
periodo eri inviato davanti al tribunale 
di Milano… Cosa ne pensi di questo 
Vatileaks 2?” 
“Si, ci sono certe assonanze, ci vuole 
un freno subito altrimenti può scoppia-
re Vaticanopoli. Però ci vuole anche 
rispetto e misericordia per la Chiesa 
pulita perché il rischio di questi libri è 
di fare demagogia e di ogni erba un 
fascio da bruciare. Sono un giornalista 
convertito e mi metto nei panni di Pa-
pa Francesco. Lui che vuole la semplici-
tà e la povertà, si ritrova a combattere 
con i serpenti; ha squarciato il velo ma 

sotto c’è da scavare ancora tantissimo. 
Il lavoro è appena iniziato. Mi dà l’idea 
di un capitano di una nave con il mare 
in tempesta. Per lui, avendolo conosciu-
to, deve essere una grande sofferenza 
anche se passa attraverso la tribolazio-
ne di tutti questi attacchi con grande 
dignità e serenità. Ma credo che sia 
proprio tanto arrabbiato e amareggiato 
per tutto quello che gli ruota intorno. 
Arrabbiato perché vede lo sperpero di 
un denaro che andrebbe usato diversa-
mente. Amareggiato perché lui sa be-
nissimo che chi dà scandalo finisce per 
allontanare tante anime dalla Chiesa, 
quella vera. Purtroppo tutte le notizie 
che usciranno da oggi in poi finiranno 
per scoraggiare tanti a pregare e a 
frequentare le chiese. Saranno tempi di 
una grande sofferenza spirituale e di 
espiazione per tutti e credo che tutto 
questo finirà per anticipare il momento 
fatidico della lettura dei 10 segreti di 
Medjugorje.  
Mi permetto di riportare un messaggio 
della Madonna che deve sempre esse-
re impresso nei nostri cuori e nelle 
nostre menti: “Cari figli, non andate in 
Chiesa per giudicare il sacerdote che 
celebra dietro l’altare, bensì solamente 
per meditare con gioia la Parola di Dio. 
Ai sacerdoti, che sono figli prediletti di 
mio Figlio, ci pensa Gesù”. 

menti verso quei luoghi teatro di 
una guerra civile e religiosa che si 
trascina da anni nell’area del Medio 
Oriente, Siria ed Iraq in primis. Re-
centemente dalla trasmissione tele-
visiva Report di Raitre sono state 
ricostruite alcune fasi di possibili 
traffici illeciti dall’Italia verso i paesi 
belligeranti, Isis compresa, solo ed 
esclusivamente per fini speculativi. 
Poi va assolutamente rimossa la 
colpevole incertezza con la quale 
Europa ed America hanno fin qui 
considerato il fenomeno terroristi-
co. Ma anche i rappresentanti 
dell’Islam moderato, quello con i 
quali è ancora possibile un dialogo, 
devono prendere apertamente e 
non timorosamente le distanze da 
questi terroristi. Non è accettabile 
assistere alle lamentose lagnanze di 
questi rappresentanti quando insi-
stono a chiedere spazi adeguati per 
la costruzione di moschee in Italia. 
Cominciamo con il chiedere loro il 
rispetto per le idee altrui, anche se 
espresse contro l’Islam. Solo allora 
potremo sederci attorno ad un ta-
volo e valutare le loro legittime a-
spettative.    

 

Serata  
pro  

Nepal 
 

I l Circolo Noi 
Associazione di 
Maddalene orga-
nizza presso la 
sala superiore del Centro Giovanile 
per martedì 1 dicembre prossi-
mo, con inizio alle ore 20,30, una 
serata in cui Luca Trevisan, nostro 
concittadino, presenterà il suo libro 
nel quale racconta l’avventura in 
Nepal dello scorso mese di maggio. 
Sarà una presentazione un po' par-
ticolare perché l’Autore proietterà 
e commenterà un filmato del viag-
gio. Al termine ci sarà spazio per 
commenti e altre immagini. 
La serata avrà una finalità benefica e 
infatti i fondi che verranno raccolti, 
direttamente o dalla vendita del 
libro, andranno al progetto di rico-
struzione della scuola di Arughat, 
un villaggio sperduto e vicinissimo 
all’epicentro del terremoto seguito 
attualmente dalla spedizione.  

 

Prossimamente 

 



Alberto Carollo 
 

I n un mondo che ti guarda solo 
se sei il “primo”, il “più bello”, il 
“vincente”, e che si dimentica l'at-
timo successivo, è molto difficile 
spiegare e far capire cosa vado a 
fare. 
Sono Alberto, ho 26 anni, vivo a 
Maddalene, e il 12 dicembre andrò 
in Perù per 6 mesi. Andrò a San 
Luis, ai piedi del massiccio del 
Huascaran, un villaggio a 3500m di 
quota, sempre che non sorgano 
altri bisogni più urgenti in altre 
parti del Perù. 
“Ma come?!? Parti per sei mesi e non 
sai di preciso dove andrai?!?” No, 
andare in missione per me è que-
sto: mettermi a servizio delle per-
sone che hanno bisogno indipen-
dentemente dal luogo, dalla di-
stanza da casa, dal fatto che ci sia 
o meno internet. 
Se venisse confermato San Luis, 
andrei nella casa parrocchiale che 
funge da centro della comunità. 
Tutti i bisogni passano per di lì, 
portare gli anziani all’ospedale, dar 
da lavorare agli operai, fare orato-
rio ai bambini più piccoli, visitare i 
villaggi distanti qualche ora a pie-
di... Poi ci sono due case per bam-
bini disabili, una scuola in cui si 
insegna l’intaglio del legno, e la 
cooperativa che dà lavoro agli stu-
denti che decidono di proseguire 

nella falegnameria. 
Andando in missione, 
SCELGO di lasciare il la-
voro, di allontanarmi dalla 
mia famiglia, dalla mia ra-
gazza, di lasciare uno zio 
che sta affrontando la ma-
lattia. E' una scelta egoi-

sta? Forse sì. E allora perché? Ad una 
serata del Gruppo Giovani di qualche 
anno fa, venne a parlare una ragazza 
che era stata in Bolivia con 
l’Operazione Mato Grosso. Foto di 
poveri, voce bassa durante la spiega-
zione, molta commozione nelle sue 
parole; ciò che mi colpì a suo tempo 
e che tuttora mi scalda fu la frase: 
“non ho cambiato nulla stando lì, ma se 
non l'avessi fatto ora non ne sarei co-
sciente”. E' stato l’inizio di una serie 
di passi che mi ha portato ad andare 
in Sierra Leone nel 2011, con il cor-
so di “Insieme per la Missione”: un 
anno di preparazione con incontri 
mensili, un'esperienza di un mese in 
missione, un secondo anno di incon-
tri per rielaborare l’esperienza. 
Sierra Leone: una infinità di sorrisi, 
un mare di bambini la cui maggior 
parte morirà prima dei sei anni per 
malattia o denutrizione; padre Vitto-
rio, sacerdote missionario 70enne 
che vive lì da 40 anni ed era uno dei 
pochi bianchi durante la guerra civile 
finita nel 2001. 
“Padre ma non avevi paura della 
guerriglia?”, “E perché? Io sono nelle 
mani di Dio, se mi avessero ammaz-

zato, sarebbe stata la sua volontà”. 
Tornato dall'esperienza ho comin-
ciato ad entrare nel movimento 
dell’Operazione Mato Grosso, un 
movimento di ragazzi che lavora 
durante il tempo libero con lo sco-
po di raccogliere fondi da destinare 
alle missioni. Mi è subito piaciuto il 
metodo: lavorare. No campagne 
pubblicitarie, annunci su internet, 
chiedere un'offerta per nulla. Io la-
voro, mi sporco le mani, e i soldi 
che guadagno non li tengo per me 
ma li dò alle missioni. 
E ora la possibilità di partire, la vo-
lontà di farmi nuovamente toccare 
dalle vite delle persone più povere, 
poter dedicare un periodo della mia 
vita in totale controtendenza a que-
sta società che ti impone di studiare 
per poi lavorare, per poi comprarti 
la macchina, la casa, fare i figli e for-
se andare in pensione. Il tutto con 
una costante: pensa solo a te! Di-
venta il migliore, diventa il primo, 
fregatene che se per ottenere que-
sto qualcun altro soffrirà, fregatene 
se per il tuo star bene altre persone 
moriranno di fame, o verranno 
sfruttate. E così, non puoi farci nul-
la. 
Non parto con l'idea di cambiare il 
mondo, né per di tentare di salvar-
lo, parto con l'idea di mettermi al 
servizio e di lasciare un po' di spazio 
agli altri. 
Non penso ci riuscirò, però almeno 
ci provo.. 
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Approfondimenti. Un giovane del nostro quartiere parte per il Perù 

Ci provo... 

Libri in vetrina /1. Un lavoro di due nostri collaboratori: Pino Contin ed Edoardo Fasolo 

Dalla redazione 
 

P ino Contin ha tra-
sferito sulle pagine di 
un libro le escursioni 
in montagna effettuate 
con la famiglia o con 
gli amici. Il volume, 
nato anche grazie alla 
collaborazione del Cai, 
è impreziosito dalle 
foto di Edoardo Faso-
lo, anch’egli socio del 
Cai, conosciuto dai 
nostri lettori per essere impegna-
to in progetti rilevanti in terre 
lontane quali il Perù dove interagi-
sce, tra gli altri, anche con padre 
Lino Faccin. 
Il titolo del libro ricorda un cele-

Lassù sulle montagne 
Le escursioni descritte da Pino 
Contin interessano soprattutto la 
zona dolomitica ma, in misura mi-
nore, anche alcuni rilievi del Vicen-
tino e del Veronese. Itinerari che, 

hanno colpito 
l’autore spin-
gendolo a de-
scriverle nei 
loro tratti es-
senziali, con 
qualche indica-
zione tecnica, 
con  riferi-
menti escur-
sionistici: ubi-
cazioni geo-
grafiche, quo-

te, tempi di percorrenza, rifugi e 
differenti difficoltà alpinistiche in-
contrate nelle escursioni.  

 

 

bre canto popolare monta-
no. Esce nelle librerie ricco 
di splendide immagini di 
montagna che accompa-
gnano una ventina di reso-
conti di escur-
sioni e percorsi, 
di lunghe cam-
minate e di 
qualche giornata 
sugli sci in mon-
tagna, effettuate 
tra il 2000 ed il 
2010 con i fami-
gliari e con ami-

ci con cui condivide la 
stessa passione.  
Il nuovo libro del vicentino 
Pino Contin - Lassù sulle montagne, 
come detto, è stato realizzato con 
l’imprimatur del Cai di Vicenza.  



 

 

● Sabato 21 novembre, Caldo-
gno, teatro Gioia, ore 20.45. La mo-
glie, l’amante e… il monsignore. Spet-
tacolo teatrale con regia di Daniele 
Berardi. Con la compagnia Nautilus 
Cantiere Teatrale di Vicenza. Ingres-
so: intero Euro 7,50, ridotto Euro 4. 
Tel: 340 0572206, email: teatro-
gioiacaldogno@gmail.com, sito: 
http://www.teatrogioia.com 
● Sabato 21 novembre, Costa-
bissara, teatro Verdi, ore 21. El mo-
roso de la nona. Spettacolo teatrale 
di G. Gallina. Regia di A. Genovese 
e P. Piccoli. Con la compagnia Thea-
ma Teatro. Ingresso: intero Euro 8, 
ridotto Euro 6.50. Tel. e prenota-
zioni: 0444 971564 – 0444 971688 
● Domenica 22 novembre il 
Marathon Club ricorda la 6^ Marcia 
del Palladio a Quinto Vicentino di 
km. 8, 14, 20 
● Lunedì 23 novembre, ore 
15,30, Salone Centro Civico n. 7, 
(Ferrovieri) conferenza: “Testamento 
biologico”, relatori Daniele Bernardi-
ni e Gianni Cristofari. A cura della 
scuola del Lunedì “Don Carlo Ga-
staldello”. Ingresso libero. 
● Martedì 24 novembre, Vicen-
za, conservatorio A. Pedrollo, sala 
concerti Marcella Pobbe, ore 18. I 
Martedì al Conservatorio. Stagione 
2015/2016. Si esibisce il Duo Vivari-
no: Cristina Fattoretti al violino e 
Amarilli Voltolina al clavicembalo. 
Musiche di I. Vivarino, G. B. Fonta-
na, B. Marini, T. Merula. Tel: 0444 
507551 
● Mercoledì 25 novembre ore 
15,30, conferenza: L'acqua di Vicen-
za, quella che utilizziamo ogni giorno. 
Relatore Gianlorenzo Ferrarotto. a 
cura della scuola del Lunedì “Don 
Carlo Gastaldello”, presso Villa Lat-
tes, Via Thaon di Revel 44, Vicenza 
● Domenica 29 novembre il 
Marathon Club ricorda la 12^ Mar-
cia Longa da vedere a Longa di Schia-
von di km. 6, 10 e 20 
● Lunedì 30 novembre, ore 
15,30 conferenza: “Dall'Alto Vicentino 
al Don”, relatore Gianni Giolo a cu-
ra della scuola del Lunedì “Don 
Carlo Gastaldello”. Salone Centro 
Civico n. 7 (Ferrovieri), Via Rismon-
do 2, Vicenza 

 dal 21 novembre 
al 5 dicembre 2015 

Dalla redazione 
 

L e persone del no-
stro quartiere con 
qualche capello grigio, 
se lo ricordano molto 
bene Domenico Dal 
Sasso, vissuto qui, in 
strada Beregane per 
tanti anni. Giornalista 
pubblicista, dopo Agri-
cultura, pubblicazione 
data alle stampe nel 
2009, ripropone que-
sto suo nuovo lavoro: 
La terra e le stagioni 
(vedi copertina). E’ 
una raccolta di suoi articoli pubbli-
cati sul settimanale diocesano La 
Voce dei Berici negli anni 2005 e 
2006. 
Ci piace qui farne una recensione 
utilizzando le parole di Bepi De 
Marzi nel preludio dedicato al lavo-
ro di Domenico Dal Sasso a pag. 7 
di questo libro. 
“L’Abruzzo, la Puglia, la Sardegna, 
l’estrema Liguria di Ponente. Anche 
i nostri Berici hanno slarghi di sole 
per gli ulivi. E c’è ancora silenzio 
intorno a San Giovanni in Monte. 
Ma per quanto? Oh, Domenico, 
per anni hai donato la tua sapienza 
alla nostra Voce dei Berici. Speria-
mo che il nostro amato settimanale 
diocesano non venga coinvolto 
nella crisi del cartaceo, che a dirlo 
così par che si concluda il Mesozoi-
co, i milioni di anni per il tempo 
della massima diffusione dei rettili. 
“Poi si estinsero le specie animali e 
vegetali”. Si estinguono i giornali, 
quelli buoni e quelli cattivi. Ma sa-
remo meno tormentati dal servili-
smo dei giornalisti che si vendono, 
che si prostrano nelle lodi al pote-
re, che affondano nella xenofobia, 
nell’intolleranza, nel razzismo con 
laute sovvenzioni statali. 
Tu, giornalista dei sussurri, con 
queste pagine dolci, discrete, salvi 
anche la tenerezza della futura me-
moria. Subito l’Almanacco: “El Po-
jana co’ la cana”, gridavano gli am-
bulanti nei mercati e nelle fiuere 
prima dell’inverno. E l’anno si apri-
va nell’eterna magia della neve. Ma 
concludi con la malinconia per una 
tradizione ormai perduta: “… il 
presepe sembra non raccogliere 
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più l’attenzione 
che trovava nelle 
famiglie negli anni 
passati”. Il tuo è 
un verseggiare 
d’amore: “Prima 
di Natale la natura 
ci ha regalato del-
le giornate di per-
la”. 
Costruisci il tuo 
dire con mano 
sicura, equilibrata, 
distribuendo sag-
gezza. Leggo perfi-
no i documenti 
della CEI, talora 
fumosi e vaghi, ma 

per comunicare e spiegare un passag-
gio tra gli altri il meno piegato 
all’ovvietà: “Il mondo rurale vive di 
stupore e di gratitudine, ma anche di 
sudore e fatica”. Poi aggiungi, e mi 
par di sentire la forza della tua flebile 
voice, che “la fedeltà alla terra è una 
virtù straordinaria”. Canti, con padre 
Turoldo, tu che l’hai conosciuto ve-
ramente, che lo hai amato e difeso, il 
“nostro”! Turoldo che ci ha cambia-
to la vita: Come splende Signore Dio 
nostro, / il tuo nome su tutta la ter-
ra. 
...Chissà se Vicenza si accorgerà di 
questo libro così inusuale, che senza 
l’enfasi degli autobiografi, dei 
“memoristi”, come li chiamava Piove-
ne, raccoglie tanta poesia, tanta sa-
pienza, tanta armonia di genti, di tra-
dizioni rispettate, di fede costante 
pur se inquieta, di generosa speranza 
per il prossimo. Dal settimanale dio-
cesano sono passati in tanti. Anch’io, 
e lo sai bene, ho avuto il mio spazio 
in un tempo lontano. E vorrei che in 
un angolo buono si potesse ancora 
dire grazie a don Adriano Toniolo, 
coraggioso Direttore per lunghissimi 
anni, prete di fede profonda, pur se 
libero e fantasioso, giornalista di sicu-
ro mestiere.  
Grazie, amico Domenico, per avermi 
invitato a preludiare un poco nelle 
tue inimitabili Stagioni.” 
Il libro è in vendita nelle librerie della 
città al costo di € 5,00 e vale davve-
ro la pena leggerlo. Può essere che a 
suo tempo, quando pubblicati sul 
settimanale diocesano, siano sfuggiti 
a più di qualcuno. Questa riproposi-
zione, dunque, arriva davvero a pro-
posito. 

 


